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Comunicazioni dell’Arcivescovo ai Decani circa la nomina e gli incarichi di mons. Giuseppe Maffi e dei suoi Collaboratori
(Venegono 30 agosto 2006)

Come sapete, dal prossimo primo settembre mons. Giuseppe Maffi assumerà l’ufficio di Rettore del Seminario e di Vicario episcopale per la formazione permanente del clero. 

L’iter che ha portato a questa nomina e le motivazioni della scelta sono già stati illustrati nella Lettera alla Diocesi dello scorso 11 luglio. In questa sede vorrei dare solo ulteriori precisazioni che ritengo utili in avvio del nuovo ministero di mons. Maffi, cui vanno il mio ringraziamento e - sono sicuro - l’incoraggiamento di tutti.

1. Anzitutto vorrei richiamare la vostra attenzione sul fatto che mons. Maffi non è stato nominato Rettore “maggiore”, ma “Rettore” del Seminario. La contrazione numerica delle comunità del Seminario e l’esigenza di una conduzione ancora più unitaria hanno portato a questa precisa scelta terminologica. Essa non significa – e del resto era ribadito nella citata Lettera – che mons. Maffi debba agire da solo o che non debba avere Collaboratori con ruoli di responsabilità. Lo stesso si dica della sua funzione di Vicario episcopale per la formazione permanente del clero: anche in questo ambito la sua responsabilità complessiva andrà condivisa da più persone, e come singole e come équipes.  

Ovviamente il prossimo anno pastorale e seminaristico, pur nel cambio del Responsabile, vedrà una continuità nell’ottimo lavoro fin qui svolto da mons. Mario Delpini in riferimento al progetto educativo del Seminario e nello svolgimento delle attività programmate per la formazione permanente, finora affidate alla responsabilità di mons. Franco Brovelli. Rinnovo il mio e vostro grazie a entrambi i confratelli per la generosità e l’impegno con cui hanno svolto i loro rispettivi incarichi e per la disponibilità nei confronti dei loro nuovi e impegnativi ministeri a servizio della Diocesi. 

È importante, però, che mons. Maffi possa da subito entrare nel vivo delle sue responsabilità e che la necessaria continuità veda anche un più deciso cammino – come per altro indicavo sempre nella Lettera dell’11 luglio - verso una più accentuata integrazione della formazione “prima” e “dopo” l’ordinazione sacerdotale e diaconale, come anche una decisa e sistematica accoglienza delle nuove linee pastorali indicate il Giovedì santo 2006 e un ancora più forte legame tra Seminario e Diocesi.        

In concreto, ho concordato con mons. Maffi che già dall’inizio del suo incarico egli si prenda cura direttamente sia del quadriennio teologico che per ora ha sede qui a Venegono , sia del primo anno dell’ISMI, cioè degli ordinati lo scorso giugno. 

2. Per quanto riguarda il Seminario, restano poi confermati gli attuali Collaboratori. In particolare, ho chiesto a don Aristide Fumagalli che prosegua nel suo incarico di Direttore della Sezione della Facoltà teologica dell’Italia Settentrionale che ha sede in Seminario con un nuovo mandato (quello attuale scade domani). E questo perché ritengo che la figura e l’esperienza di don Aristide possano rivelarsi preziose – e di significativa collaborazione per mons. Peppino – in questo momento di passaggio in cui è necessario delineare un più stretto rapporto tra Seminario, Facoltà teologica e Istituto Superiore di Scienze religiose e favorire un più accentuato riferimento diocesano dei molti preti dediti allo studio e all’insegnamento, in Seminario e non – ed è una grazia di questi anni di cui essere riconoscenti al Signore e di cui sentirsi particolarmente responsabili (temo che questa abbondanza di sacerdoti impegnati nello studio non potrà continuare negli anni a venire, visto il calo generalizzato di vocazioni sacerdotali…, ma la speranza e la fiducia nel Signore non vengono meno).

3. Per quanto concerne l’ISMI, don Franco Gallivanone, attuale responsabile – che ringrazio di cuore per la dedizione encomiabile di questi anni ai sacerdoti che compiono i primi passi nel loro ministero – si è dichiarato disponibile per un incarico pastorale, che gli verrà precisato prossimamente. Egli farà comunque parte dell’équipe dell’ISMI, al fine di non perdere la sua grande esperienza e le sue preziose conoscenze. Come collaboratore diretto di mons. Maffi per l’ISMI in generale e, in particolare, per gli anni di ordinazione dal secondo in poi, è stato individuato don Marco Bove, che già da tempo è impegnato presso il Vicariato della Formazione. Gli altri Collaboratori del Vicariato continueranno il loro impegno – e di ciò li ringrazio sinceramente. Sarà cura di mons. Maffi incrementare, anche in questo campo, le opportune collaborazioni.

4. Circa la formazione al Diaconato permanente, ritengo che, dopo gli anni di avvio dell’esperienza del Diaconato permanente nella nostra Diocesi, sia opportuno riunire nella stessa persona l’incarico di seguire la formazione sia prima (a partire dal primo discernimento), sia dopo l’ordinazione diaconale, ferma restando anche in questo campo la responsabilità ultima del nuovo Rettore e Vicario. Del resto l’attuale progetto formativo prevede esplicitamente che la formazione teologica dei diaconi possa essere completata anche dopo l’ordinazione. La persona scelta è don Pierantonio Tremolada – che pure ringrazio per la disponibilità –, finora incaricato della formazione al Diaconato fino al momento dell’ordinazione. È ovvio poi che per quanto concerne la destinazione e l’attività pastorale i diaconi, come avviene per i sacerdoti, facciano riferimento al proprio Vicario episcopale di zona, al Vicario generale e all’Arcivescovo.                 
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